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PREMESSA  
 

Il presente Programma triennale per la Trasparenza e l’integrità (PTTI) 2015-2017 (di seguito 

definito il “Programma”), è stato redatto, per quanto possibile, nel rispetto della filosofia ispiratrice 

della disciplina della trasparenza.  

Pur essendo atto distinto dal Piano triennale di prevenzione della corruzione l’Ente assicura, tramite 

il Responsabile della Trasparenza, le cui funzioni sono svolte dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione, il collegamento fra il contenuto dei due documenti programmatori.  

Il Programma, successivamente all’adozione, sarà pubblicato all’interno dell’apposita sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito internet istituzionale. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

- L.l90/2012; 

- D. Lgs. 33/2011; 

- L.R n.5/2017; 

- deliberazioni ANAC (ex CiVIT) n.105/2010, 2/2012, 50/2013, 59/2013, 71/2013 e 77 /2013; 

- L.R. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni 

 

INTRODUZIONE: LE FASI DI ELABORAZIONE ED ATTUAZIONE DEL PTTI 

Fase 1 –Individuazione dei contenuti 

Spetta all'organo di indirizzo politico-amministrativo definire gli obiettivi strategici in materia di 

trasparenza con apposita direttiva sull'attività amministrativa. 

Su queste basi, i Dirigenti devono: 

- coinvolgere le possibili parti interessate al fine di individuare le loro esigenze di trasparenza, 

comunicarle al vertice politico-amministrativo e selezionare i dati da pubblicare e le 

iniziative per la trasparenza; 

- predisporre un elenco delle attività di propria competenza, una mappatura dei dati e delle 

informazioni da pubblicare ed una serie di iniziative per incrementare il livello di 

trasparenza. 

 

Fase 2 – Adozione del programma  

Il Commissario Straordinario e Liquidatore adotta il Programma entro il 31 gennaio 2015, quale 

allegato del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

 

Fase 3 –Attuazione del Programma 
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I Dirigenti individuano, elaborano, aggiornano, pubblicano i dati, verificandone “l'usabilità”. 

Il Responsabile della trasparenza controlla l'attuazione del Programma riferendo agli organi 

dell’Ente, ai Dirigenti, all'OIV ed all’A.N.AC. 

 

Fase 4 –Monitoraggio e audit 

Il monitoraggio interno è svolto dal Responsabile della trasparenza, che è tenuto a pubblicare una 

relazione semestrale sullo stato di attuazione del Programma  ed a predisporre i report per l'OIV. 

L'OIV verifica la corretta applicazione delle linee-guida A.N.AC., elabora una relazione annuale sul 

sistema della trasparenza, promuove ed attesta l'assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

 

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DEL CONSORZIO D’AMBITO TERRITORIALE 

OTTIMALE CATANIA ACQUE IN LIQUIDAZIONE 

La cornice normativa di riferimento attinente del sistema di regolazione e controllo del servizio 

idrico integrato (S.I.I), ancora oggi in continua evoluzione, vede: 

- a livello nazionale (decreto legge n. 201/11, convertito nella legge n. 214/11) la attribuzione 

delle competenze anche in materia di servizi idrici all'”Autorità per l'energia elettrica ed il 

gas”; 

- a livello locale la soppressione delle Autorità d’Ambito (disposta con l’art.2, c.186bis, della 

l.191/2009, recepito con l’art.49 della l.r. 11/2010 dalla Regione siciliana che, con l.r. 

2/2013, ha avviato il processo di riorganizzazione del modello di regolazione del S.I.I. 

ponendo in liquidazione le disciolte Autorità d’Ambito e rinviando ad una successiva legge, 

da emanarsi entro sei mesi dalla entrata in vigore della legge stessa, il trasferimento delle 

funzioni già esercitate dalle AATO).  

Le funzioni attribuite al Consorzio d’Ambito sono, pertanto, quelle derivanti dalla citata l.r. 

9/1/2013 n. 2 “Norme transitorie per la regolazione del servizio idrico integrato” (pubblicata sulla 

GURS n.2 del 11.01.2013) con la quale le Autorità d’Ambito siciliane sono state, come anticipato, 

poste in liquidazione con contestuale nomina di appositi Commissari straordinari e liquidatori in 

attesa che, con successiva legge regionale da emanarsi entro sei mesi, le relative funzioni vengano 

trasferite ai Comuni, che le eserciteranno in forma singola o associata.  

Nelle more della emanazione della citata legge di riforma complessiva, non ancora intervenuta nel 

corso dell’anno 2014, l’assessorato regionale competente con diverse circolari ha delineato il 

quadro operativo degli enti posti in liquidazione e chiarito che le soppresse Autorità d’Ambito 

restano comunque tenute, nelle more dell’emanazione delle legge di riordino e dell’individuazione 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto-legge:2011-12-06;201
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del nuovo ente subentrante, a svolgere l’attività di gestione ordinaria e anche quelle di gestione  

liquidatoria. 

La struttura organizzativa del Consorzio, risulta costituita da due unità di personale dirigenziale con 

contratto di diritto privato ed a tempo determinato. Nonostante la dotazione organica dell’Ente 

preveda n.15 unità di personale con qualifiche e profili ben definiti oltre ai dirigenti, la situazione di 

incertezza venutasi a creare sia a seguito della soppressione delle Autorità d’Ambito sia per i 

vincoli imposti dalle norme finanziarie ha reso problematica la materia delle assunzioni per gli enti 

non sottoposti a patto di stabilità.  

Il Consorzio d’ambito è strutturato in due aree di servizio coordinate dal Direttore generale che, per 

le specifiche professionalità maturate, garantiscono l’operatività dell’ente che è chiamato a svolgere 

le proprie attività in un contesto tecnico ed interistituzionale certamente complesso e disarticolato. 

Sono, altresì, organi del Consorzio:  

- il Collegio dei Revisori dei Conti, nominato con deliberazione dell’Assemblea del 

Consorzio n.5 del 02.03.2012.  

-  L’OIV  nominato con Determinazione del Commissario Straordinario e Liquidatore n.1 del 

08/01/2015 

 

 

 
 

 

 

 

PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE ED ADOZIONE DEL PROGRAMMA 
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La normativa vigente ha posto alcuni obiettivi strategici in materia di trasparenza, che possiamo 

sintetizzare come segue: 

 la necessità di un maggior coordinamento tra gli ambiti relativi alla performance ed alla 

trasparenza; 

 lo sviluppo di un adeguato livello di trasparenza e della cultura dell’integrità, del principio di 

legalità; 

 l’introduzione di misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza; 

 la chiarezza espositiva e la comprensibilità dei contenuti per quanto riguarda i dati e le 

informazioni oggetto degli obblighi di pubblicazione. 

 

Al Direttore generale cui è stato assegnato anche il ruolo di responsabile del servizio tecnico, spetta 

pianificare ed attivare il coinvolgimento degli stakeholders, la selezione dei dati da pubblicare e la 

programmazione delle iniziative per l’incremento della trasparenza. 

 

INIZIATIVE IN MATERIA DI TRASPARENZA 

Formazione dei dipendenti: 

Partecipazione ad iniziative di formazione, quali seminari, abbonamenti a riviste on line, ecc., in 

materia di trasparenza ed integrità, per garantire l'aggiornamento del personale sulla normativa, 

l'attività centrale della A.N.AC., nell'ottica del raggiungimento del massimo grado di trasparenza. 

 

Sito web- sezione “Amministrazione trasparente”: 

Ai sensi dell’art.9 D.lg.33/2013 nella sezione “Amministrazione trasparente” sulla home page del 

sito istituzionale del Consorzio d’ambito Catania Acque viene curata la pubblicazione dei dati 

relativi a: 

- organizzazione Ente 

- componenti organo indirizzo politico 

- titolari incarichi dirigenziali e di collaborazione consulenza 

- dotazione organica e costo del personale a tempo indeterminato 

- personale a tempo determinato 

- incarichi conferiti a dipendenti pubblici 

- bandi di concorso 

- valutazione delle performance e distribuzione premi al personale 

- provvedimenti relativi alla scelta del contraente per lavori, forniture, servizi 

- contratti pubblici di lavori, servizi, forniture 
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- provvedimenti amministrativi concernenti autorizzazioni o concessioni 

- atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, corrispettivi e compensi 

- soggetti beneficiari di tali atti 

- bilancio preventivo e consuntivo, relativi monitoraggi e indicatori 

- tempi di pagamento dell'amministrazione 

 

 

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

I dati e le informazioni vengono pubblicate dal responsabile del procedimento di pubblicazione. 

 Il Responsabile del procedimento di pubblicazione dovrà anche: 

 controllare che i dati pubblicati siano conformi alle normative sulla privacy ed alle 

deliberazioni conseguenti del Garante; 

 inserire sul sito il logo della “bussola della trasparenza”; 

 gestire l'albo pretorio on-line. 

 

Ai fini dell'attuazione del presente Programma, si rappresenta che: 

 con deliberazione del Commissario Straordinario e Liquidatore n.11 del 04/12/2014 è stato 

rinnovato l’incarico di Direttore generale nonché responsabile del servizio tecnico all’ing. 

Laura Ciravolo sino al 08/04/2015; 

 con deliberazione del Commissario Straordinario e Liquidatore n.12 del 04/12/2014 è stato 

rinnovato l’incarico di Dirigente all’Avv. Maria Beatrice Virzì sino al 08/04/2015; 

 con determinazione del Commissario Straordinario e Liquidatore n.2 del 16/12/2014 è stata 

confermata la nomina di responsabile della prevenzione, della corruzione e della 

trasparenza nella persona del Direttore generale ing. Laura Ciravolo 

 Con determinazione del Commissario Straordinario e Liquidatore n.1 del 08/01/2015 è stata 

nominata l’Avv. Raffaella Gemma quale Organismo Indipendente di Valutazione dell’Ente 

 

  


